
di Silvio Maranzana

Il Comune apre da oggi il regi-
stro delle Dat, le Dichiarazio-
ni anticipate di volontà dei
trattamenti sanitari. «Proba-
bilmente nei primi giorni ci
sarà un po’ di movimento. An-
che per questo è necessario
chiedere l’appuntamento»,
annuncia Fabiana Martini, as-
sessore e vicesindaco confer-
mando che da oggi una perso-
na tra i dipendenti sarà prepo-
sta a questo lavoro all’Ufficio
servizi generali e notifiche di
Palazzo Civrani, in via della
Procureria 2. «Non è previsto
un termine per la consegna -
annuncia Martini - L’ufficio
sarà a disposizione a oltranza
a meno che non intervengano
disposizioni diverse da parte
del Governo o della Regione».

«La Dat - specifica il Comu-
ne - potrà essere depositata
secondo le seguenti modalità:
dapprima la persona interes-
sata fissa l’appuntamento per
la consegna telefonando ai
numeri 040 6758854, 040
6758016, 040 6754880 oppure
inviando una e-mail all'indi-
rizzo DAT@comune.trieste.it.
Quindi all’appuntamento fis-
sato devono necessariamente
presentarsi sia la persona che
intende depositare la Dat, sia
la persona indicata come fidu-
ciario e, se del caso, chi è stato
nominato fiduciario supplen-
te. Tutti dovranno avere con
sé il proprio documento di
identità in originale e in corso
di validità, nonché il codice fi-
scale».

Per specificare a quali trat-

tamenti sanitari un cittadino
desidera essere o non essere
sottoposto nel momento in
cui non sarebbe più in grado
di esprimere il proprio con-
senso o il proprio dissenso
non esiste un modulo pre-
stampato.

«Proprio per la delicatezza
della questione abbiamo deci-
so di non farlo - spiega Marti-
ni - ma consigliamo chi inten-
de consegnare la Dat di con-
sultarsi approfonditamente
con il proprio medico o di in-
terpellare le associazioni che
operano in quest’ambito. Sot-

tolineo che da parte nostra ci
sono stati dei contatti sia con
l'Ordine dei medici che con
l'Azienda per i Servizi sanitari
per l'informazione e la forma-
zione dei medici di medicina
generale, che saranno presu-
mibilmente il primo riferi-
mento per chi deciderà di sot-
toscrivere una Dat».

La busta contenente la Dat
e le dichiarazioni sostitutive
dell’atto notorio verranno co-
servate in busta chiusa all’Uf-
ficio servizi generali e notifi-
che - Area risorse umane e ser-
vizi ai cittadini. «Il dichiarante

- specifica ancora il Munici-
pio - potrà revocare in qualsia-
si momento il deposito della
propria Dat. Il fiduciario o il fi-
duciario supplente possono
rinunciare all’incarico in qual-
siasi momento». Si sottolinea
anche che chi ha scelto di de-
positare la Dat presso un altro
soggetto (ad esempio un nota-
io) può richiedere comunque
l’iscrizione anche nel Registro
del Comune.

La delibera che istituisce in
Comune il “Servizio per il de-
posito e la custodia delle di-
chiarazioni anticipate di trat-

tamento” era stata approvata
non senza polemiche dal Con-
siglio comunale il 31 marzo.
L’ok era arrivato da 27 dei 36
consiglieri presenti. Sette i no
(Forza Italia, Pdl, Fli e Carlo
Grilli del Gruppo Misto), men-
tre due esponenti del Pd (Ales-
sandro Carmi e Igor Svab) ave-
vano deciso di non partecipa-
re al voto. Everest Bertoli (Fi)
aveva parlato di «cavallo di
Troia verso l’eutanasìa». Accu-
sa respinta da Martini che ave-
va sottolineato che «il servizio
è una possibilità senza obbli-
go, non si avvicina a fini euta-
nasici, tiene fermo che il me-
dico non può essere costretto
ad alcunché, non presenta vo-
lontà di disciplinare il fine vi-
ta, ma è solo un registro di rac-
colta dati».

Nelle premesse della delibe-
ra si sottolinea che il Comita-
to nazionale di bioetica nel
documento “Dichiarazioni
anticipate di trattamento” del
18 dicembre 2003 ha afferma-
to che le dichiarazioni antici-
pate di trattamento hanno va-
lore bioetico purché «non
contengano disposizioni
aventi finalità eutanasiche,
non contraddicano il diritto
positivo, le regole di pratica
medica, le deontologia». E
che «comunque il medico
non può essere costretto a fa-
re nulla che vada contro la sua
scienza e la sua coscienza.»

Sarà alla fine il fiduciario,
qualora sia necessario, a ritira-
re la Dat depositata per tra-
smettere appunto ai sanitari
la volontà della persona.
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IN BREVE

Fine vita, il Comune dà il via
al registro delle Dichiarazioni
Da oggi un dipendente del Municipio a disposizione dei cittadini, niente moduli prestampati
Martini: presi contatti per l’informazione dei medici con Ordine professionale e Azienda sanitaria

NEL POMERIGGIO

Ferriera, si riunisce il tavolo in Regione
Convocato da Serracchiani dopo l’interesse manifestato da Arvedi, unico in campo

La Ferriera di Servola

ACEGASAPS

Puliziadellecaditoie
inviaRevoltella
■■ NuovocantiereAcegasAps
inviaRevoltellaoggi,per
manutenzioneallarete,conla
puliziadellecaditoiestradali.
Perquantoconcernelaviabilità,
èstatodispostoildivietodisosta
dalnumero106all´intersezione
conviaVidacovich.Lavoridalle7
alle14.30.

PRESENTAZIONE

“ArteinComune”,secondaedizione
■■ Oggi alle 12 nella sala matrimoni di
piazza Unità verrà presentata la seconda
edizione di “Arte in Comune”. Il progetto,
curato da Maria Masau Dan e Lorenzo
Michelli, prevede l'inserimento di opere di
artisti triestini in un luogo di lavoro e di
rappresentanza qual è l’ufficio del sindaco e
«testimonia la volontà di valorizzazione
della produzione artistica territoriale - si
legge in una nota del Comune - anche con
forme inconsuete e simboliche». Saranno
esposte opere di Manuela Sedmach, Franco
Vecchiet e Elisa Vladilo.

DOMANI

ListaTsipras
incontroconSeibezzi
■■ CamillaSeibezzi,candidata
perl'AltraEuropaconTsipras,
saràdomanialle18allaStazione
Rogersperl'incontrosulla
“Culturanell'Europadeidiritti”.
Seibezzihapropostodisostituire
suimodulid’iscrizioneallescuole
perl'infanzialeparolemammae
papàconleparolegenitore1,
genitore2«inmododaevitarela
discriminazionedellecoppie
omosessualiconfigli».

INVIAIMBRIANI

Omaggioaicadutidelmaggio1945
■■ Oggi alle 9 verrà deposta una corona di alloro
sotto la targa che ricorda i caduti del 5 maggio
1945 in via Imbriani a Trieste. La cerimonia è
promossa dalla Lega Nazionale in collaborazione
con il Comune, in rappresentanza del quale
parteciperà l’assessore all’educazione Antonella
Grim. La mattina del 5 maggio 1945, un cittadino
sventolò un tricolore di fronte a una pattuglia di
soldati neozelandesi: uno di questi la afferrò e se
la legò al collo. Di lì - ricorda la Lega Nazionale -
l’entusiasmo dei triestini che cominciarono a
esporre il tricolore e a sfilare. Durissima la
reazione delle truppe di Tito che aprirono il fuoco.

ALL’IRCI

Unvolume
sufoibeedesodo
■■ “FoibeedEsodo,l’Italia
Negata”si intitolailvolume
dedicatoaldecennale
dell’istituzionedellaleggesul
GiornodelRicordo,scrittoda
CarlaIsabellaElenaCace.La
presentazionedomanialle
17.30nellasededell’Ircidivia
Torino8. IngterverrannoRenzo
de’Vidovich,PaoloSardos
Albertini,LorenzoSalimbenied
EnricoFocardi.

Attivo da oggi in Comune il servizio dedicato alla raccolta delle Dichiarazioni sul fine vita

Gli ordinativi delle forniture di
carbon fossile indispensabili
per tenere accesa la cokeria. E i
primi dettagli del Piano indu-
striale della Siderurgica Triesti-
na (Gruppo Arvedi), unica can-
didata in lizza per l’acquisizio-
ne dello stabilimento della Fer-
riera di Servola. Su questi due
versanti i sindacati attendono
di avere notizie dal Tavolo sul-
la Ferriera convocato per que-
sto pomeriggio alle 16.45 nel
palazzo della Regione in piaz-
za Unità. È annunciata anche
la presenza del commissario
straordinario della Lucchini,
Piero Nardi.

La presidente della Regione,
Debora Serracchiani, ha rileva-
to nei giorni scorsi sull’esclu-
sione della seconda cordata
che aveva manifestato interes-
se per la Ferriera come «l’esa-
me di questa seconda manife-
stazione di interesse non ha
comportato un’eccessiva dila-
zione temporale e il fatto che
ora ci si trovi a confrontarsi su
un’unica richiesta mantiene il
percorso entro uno schema
non gravato da troppe incogni-
te».

Così Franco Palman, rappre-
sentante di fabbrica per la
Uilm, in vista dell’odierno ver-

tice: «C’è da iniziare un percor-
so, vedremo i tempi per svilup-
pare il Piano industriale. E ri-
cordo che dal 31 marzo scorso
36 persone sono a casa perché
sono scaduti i contratti a tem-
po determinato: per il 99% si
tratta di persone che hanno
una professionalità acquisita
con anni in fabbrica. Alla fine
del Piano industriale, non do-
vrà esserci neanche un posto
di lavoro in meno, ma almeno
uno in più». I sindacati hanno
da tempo annunciato di non
voler rinunciare, nel passaggio
di proprietà, a nemmeno un
posto di lavoro e anzi puntano

a riportare in fabbrica anche
gli stessi lavoratori con contrat-
to a termine scaduto a fine
marzo. Oggi alle 16.30 è previ-
sto un presidio all’esterno del
palazzo regionale, a cui parte-
ciperanno pure i lavoratori del-
la Sertubi per sensibilizzare
una volta di più la Regione an-
che su quel fronte. «Dovrà
emergere da subito - osserva
Umberto Salvaneschi (Fim-Ci-
sl) a proposito della riunione
del Tavolo sulla Ferriera - la ga-
ranzia dell’arrivo della nave
con il coke per la prosecuzione
dell’attività della cokeria. Vi so-
no forti aspettative da parte dei

lavoratori. E inoltre attendia-
mo quantomeno qualche ma-
cro-dato sul Piano industriale
di Arvedi». Infine, il sindaco Ro-
berto Cosolini sull’incontro di

oggi: «Verrà fatto l’aggiorna-
mento della situazione. È noto
come stiano andando avanti le
cose. Vediamo che tipo di ri-
chieste ci saranno».  (m.u.)

Il Comune avvierà il “piano can-
tieri” da oltre 12 milioni a costo
di cedere azioni di Hera, «in pra-
tica il pacchetto che permette di
controllare ancora un minimo
la vecchia cara municipalizzata
Acega»: ma «quando non ci sa-
ranno più i dividendi da usare
per le spese di gestione dei servi-
zi e neppure le azioni, cosa suc-
cederà? Si chiuderanno i servizi?
Li si passerà alla sussidiarietà
del privato sociale?» Se lo chie-
dono Rifondazione comunista e
Partito dei comunisti italiani,
con i due segretari provinciali
Peter Behrens e Bruna Zorzini
Spetic che attaccano: «Questo è
il risultato dei tagli alla spesa
pubblica, ridurre al lumicino i
Comuni per costringerli a ven-
dere tutto e sparire come orga-
no che offre servizi uguali a tutti
cittadini, ricchi e poveri. Doma-
ni i servizi potrà averli solo chi
paga ai privati e anche il Comu-
ne dovrà pagare ogni prestazio-
ne». Perché piuttosto il sindaco
Roberto Cosolini - aggiungono
Behrens e Zorzini Spetic - non
propone a Renzi «di aumentare
fortemente la tassazione di quei
10 cittadini italiani che possie-
dono i beni di 500mila operai?
Quelli rimarrebbero ricchissimi,
i servizi potrebbero essere man-
tenuti pubblici e diffusi a tutti, i
Comuni potrebbero tornare a fa-
re manutenzione». Rifondazio-
ne e Pdci sottolineano di avere
appreso delle azioni Hera
“ipotecate” dalla stampa: una
partita «che non deve essere ap-
presa dai giornali, ma comuni-
cata e discussa con tutti i partiti
che sostengono la sua maggio-
ranza - così si rivolgono i due se-
gretari a Cosolini - in quanto si
tratta di una modifica sostanzia-
le del programma che l’ha porta-
ta a diventare sindaco».

RIFONDAZIONE E PDCI

«Azioni Hera
ipotecate, ecco
dove portano
i tagli alla spesa»
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